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Riassunto – I metodi di restauro dei papiri, associati ai metodi di conservazione delle pareti dipinte, hanno reso possibile estrarre e conservare intatti i ritratti della mummie greco-egiziane e altre pitture realizzate su cartonnage di papiri spesso anche in pessimo stato di conservazione causato in parte dalle insoddisfacenti condizioni in cui sono stati custoditi. Quando le pitture siano state separate dai loro supporti, anche i papiri di scarto del cartonnage in gesso possono essere estratti e conservati. I testi dei papiri documentari in Egiziano demotico e in Greco, provenienti dal periodo Tolemaico, sono di significativo valore per indagare sia i lineamenti storici sia gli specifici argomenti di storia economica e sociale. I documenti papiracei datati ci permettono di datare anche i frammenti letterari sparsi e gli stessi cartonnages con le loro pitture.

Sono venti i passi per la conservazione della pittura e dei papiri senza l’uso di enzimi (una versione raffinata del metodo Stohler-Zimmermann-Harrauer):

1) rimosso lo sporco con un pennello, la superficie dipinta va pulita usando dell’acetone,

2) proteggere (“bloccare”)  i fori nel gesso dipinto usando del carbonato di calcio,

3) consolidare (“fissare”) lo strato dipinto usando Paraloid B48 (30% in acetone),

4) trattare lo strato dipinto con un nuovo cartonnage temporaneo usando frammenti di:

a) pezzettini di carta Giapponese (ca. 50 g) e Paraloid B48-in acetone emulsionato (20%) – uno strato,

b) carta Giapponese (ca. 70 g) e Planatol BB – diluizione acqua (40%) – due strati,

c) panno di lino e Planatol BB – diluito in acqua (40%) – uno strato,

d) carta Giapponese (ca. 70 g) e Planatol BB – emulsione in acqua (40%) – uno strato.

5) supportare l’oggetto (solo se tridimensionale) con una forma in negativo utilizzando, ad esempio, schiuma di poliuretano,

6) immergere in acqua l’oggetto racchiuso nella sua forma in negativo (60°C) per ca. 10 minuti (o più se necessario),

7) lo strato interno di gesso, inumidito con l’acqua, viene rimosso tramite spazzolatura,

8) il cartonnage di papiro viene rimosso dal retro tramite uno scalpello,

9) il cartonnage viene immerso per pochi minuti a bagno in acqua calda (90°C), l’uso di acidi in acqua causerà lo scioglimento per effervescenza del gesso e lo sciogliersi degli strati di papiro talvolta incollati assieme, ma successivamente sarà necessario deacidificare,

10) gli strati di papiro vengono separati, quando sono bagnati, meccanicamente con pinzette e scalpello,

11) i frammenti dei papiri vanno asciugati tra fogli di carta assorbente,

12) la pittura e lo strato di gesso ad essa sottostante va consolidato sul retro usando Paraloid B48 (20% in acetone),

13) l’oggetto viene sostenuto con un nuovo supporto di cartonnage usando carta Giapponese (70-90 g), panno di lino e Planatol BB – diluizione acqua (40%),

14) la forma in negativo dell’oggetto tridimensionale viene rimossa meccanicamente,

15) il supporto frontale temporaneo viene rimosso meccanicamente con pinzette e pennello usando acetone,

16) la superficie dipinta viene pulita utilizzando pennello e acetone,

17) una volta asciutti, i papiri vengono puliti con un pennello,

18) pulire i frammenti di papiro ( schiacciandoli tra panni bagnati o carta assorbente) meccanicamente usando pennello, pinzette e spatola; da ultimo rimuovere i restanti pezzi di gesso,

19) asciugare i frammenti di papiro tra fogli di carta assorbente sotto pressione,

20) i frammenti di papiro vengono inseriti tra piani in vetro.

Il Paraloid B 48 è un copolimero etil-acrilato / metil-acrilato(Rohm & Haas, U.K.).

Il Planatol BB è un polivinile acetato (PVA) (Planatolwerk W. Hesselmann, Germany).

Invece dell’acetone può essere usato un altro solvente come, ad esempio, toluene o etil metil chetone che è più semplice e più sicuro

